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Al Prefetto di Milano 

 

 

 

Oggetto:  Provvedimento prot. n. 12B7/2014-020369 del 31 luglio 2015, con cui è stata adottata 

l’informazione antimafia  interdittiva nei confronti della società SET UP LIVE s.r.l., con 

sede legale a Torino, in via Filadelfia n. 82. – Procedimento di adozione delle misure 

straordinarie di gestione, sostegno e monitoraggio delle imprese di cui all’art. 32, comma 

10, d.l. n. 90/2014, convertito con modificazioni dalla legge n. 114/2014 – Rif. Vs nota 

prot. n. 12B7/2014-020369 del 6 agosto 2015.  

 

 

 

In riferimento all’oggetto, preso atto del provvedimento interdittivo prot. n. 12B7/2014-020369 

del 31 luglio 2015, emesso nei confronti della società Set Up Live s.r.l., con sede legale in Torino, e 

dell’avvio del procedimento di adozione delle misure straordinarie di cui all’art. 32, comma 10, d.l. 

n. 90/2014 (comunicato con nota acquisita al prot. n. 98318 del 3 agosto 2015), si rappresenta 

quanto segue. 

 

Si premette che l’applicazione delle misure di temporanea e straordinaria gestione, nel caso di 

imprese raggiunte da informazione interdittiva antimafia, è chiaramente preordinata al 

perseguimento di ben individuati interessi pubblici che non si identificano nella mera ultimazione 

della prestazione dedotta in contratto, ma coincidono con quelli tassativamente previsti dalla 

norma.  

 

Nel caso di specie, dall’esame della documentazione trasmessa dalla società EXPO 2015 s.p.a. 

con la nota acquisita al prot. n. 100423 del 6 agosto 2015, si ritiene che le prestazioni attualmente 

in corso di esecuzione - anche in virtù di apposito provvedimento di autorizzazione nelle more 

della stipula dei relativi contratti - affidate dalla società EXPO 2015 s.p.a. all’impresa Set Up Live 

s.r.l., in proprio o in qualità di mandataria del Raggruppamento Temporaneo di Imprese con la 

società mandante Tecnelit s.p.a., siano necessarie ad assicurare la prosecuzione e il corretto 

svolgimento dell’evento Expo 2015 attraverso la regolare e piena funzionalità di alcuni padiglioni 

presenti nel sito espositivo, nonché a garantire la sicurezza dei visitatori. 
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Si ritiene pertanto sussistente, nella fattispecie rappresentata, l’esigenza di assicurare, attraverso 

una conformazione della libertà di impresa, la continuità di servizi essenziali e indifferibili, tenuto 

anche conto della assoluta rilevanza dell’evento in corso di svolgimento e del pregiudizio che ne 

deriverebbe in caso di avvicendamento di un diverso operatore economico. 

 

Sulla base di quanto sopra, a parere di questa Autorità, i preminenti interessi pubblici coinvolti 

possono trovare adeguata tutela mediante la disposizione della straordinaria e temporanea gestione 

di cui all’articolo 32, comma 1, lettera b), con riferimento a tutti gli appalti in corso di esecuzione, 

affidati dalla società EXPO 2015 s.p.a. all’impresa Set Up Live s.r.l.. 

 

Non si ritiene, invece, che possano rientrare nell’ambito di applicazione delle citate misure 

straordinarie gli appalti pubblici affidati dalla società EXPO 2015 s.p.a. all’impresa Set Up Live 

s.r.l., le cui prestazioni contrattuali risultano ultimate, seppure i pagamenti non siano ancora stati 

effettuati per l’intero importo contrattuale, in quanto tali commesse pubbliche esulano dalla 

portata interdittiva dell’informazione antimafia, fatto salvo il pagamento del valore delle opere già 

eseguite e il rimborso delle spese sostenute per l'esecuzione del rimanente, nei limiti delle utilità 

conseguite, come disposto dall’art. 92, comma 3 del d.lgs. n. 159/2011 e ss.mm. .  

 

Si rappresenta, inoltre, che l’Anac procederà ad annotare nel proprio casellario informatico – 

oltre alla richiamata informazione interdittiva – anche l’avvio della verifica circa la sussistenza dei 

presupposti per l’applicazione delle misure di cui all’art. 32, comma 10, d.l. 90/2014, con 

riferimento esclusivo agli appalti in corso di esecuzione, affidati dalla società EXPO 2015 s.p.a. 

all’operatore economico interdetto. 

 

L’occasione è gradita per porgere cordiali saluti. 

 

 

  Raffaele Cantone 

   (firmato digitalmente) 

 

 

 

 

          


